


PRO PIACENZA 0

CREMONESE 1

GIRONE A

Maiorino coglie l’attimo
Il derby alla Cremonese
Pro Piacenza sfortunata

Diana debutta con 5 gol
La Feralpi rialza la testa
Disastroso AlbinoLeffe

MARCATORI Maracchi (FS) al 29’ e al 
32’, Bracaletti (FS) al 43’ p.t; Checcucci 
(A) al 13’, Romero (FS) al 45’, Greco (FS) al 
48’ s.t.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Amadori 5,5; 
Muchetti 4,5, Vinetot 5, Magli 5, Mureno 
5,5; D’Iglio 5 (dal 1’ s.t. Gianola 6), Perini 
5,5, Calì 5 (dal 1’ s.t. Checcucci 6); Danti 5; 
Soncin 5,5 (dal 28’ s.t. Kanis 6), Girardi 6. 
(S. Cortinovis, M. Cortinovis, Nichetti, 
Bentley, Brega, Stronati). All. Sassarini 5.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Caglioni 6; 
Tantardini 6,5, Codromaz 7, Ranellucci 
6,5, Allievi 7; Fabris 7,5, Settembrini 6,5, 
Maracchi 8 (dal 28’ s.t. Garufi 6); 
Bracaletti 7 (dal 46’ s.t. Greco 7), Romero 
7, Tortori 6,5 (dal 43’ s.t. Guerra s.v.). 
(Bavena, Pizza, Broli, Carboni, Pinardi, 
Polini). All. Diana 7.
ARBITRO Curti di Milano 6.
NOTE paganti 105, abbonati 399, incasso 
di 4.574 euro. Espulso Checcucci al 39’ 
s.t.; ammoniti Magli, Muchetti, Romero, 
Perini e Codromaz. Angoli 8-7.

 BERGAMO Maracchi, quando vede 
l’AlbinoLeffe, si scatena: 2 gol in 2 partite 
con il Pordenone lo scorso anno, 2 in 3’ 
con una Feralpi Salò rinata con Aimo 
Diana. I bresciani stravincono un derby 
messo in discesa dalla doppietta del 
centrocampista e chiuso nella prima 
frazione con il tris di Bracaletti. Nella 
ripresa Checcucci accorcia per i padroni 
di casa, poi si fa espellere causando il 
rigore che Tortori (39’) si fa respingere 
da Amadori. Arrotondano Romero 
(imprendibile destro a giro) e Greco.

f.e.

ALBINOLEFFE 1

FERALPI SALO’ 5

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CITTADELLA 21 10 6 3 1 15 9
PAVIA 20 10 6 2 2 18 8
REGGIANA 19 9 5 4 0 14 2
BASSANO 18 10 5 3 2 12 8
ALESSANDRIA 17 10 5 2 3 14 8
CREMONESE 16 10 4 4 2 11 8
FERALPI SALO' 15 10 4 3 3 17 12
PORDENONE 15 10 3 6 1 13 8
SUDTIROL 15 10 4 3 3 11 11
LUMEZZANE 13 10 4 1 5 11 11
GIANA 13 10 3 4 3 11 11
PADOVA 13 10 3 4 3 9 9
MANTOVA 11 10 3 2 5 10 14
CUNEO 10 9 3 1 5 12 12
PRO PIACENZA 10 10 2 4 4 6 14
RENATE 8 10 1 5 4 6 14
ALBINOLEFFE 7 10 2 1 7 9 18
PRO PATRIA 0 10 0 0 10 4 26

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

 Ecco il regolamento della Lega 
Pro, che prevede quattro 
promozioni in Serie B e nove 
retrocessioni in Serie D come la 
stagione scorsa, pur essendo scesa 
da 60 a 54 squadre (e quindi a tre 
gironi da 18).

PROMOZIONI Salgono in Serie B le 
prime classificate di ciascun 
girone. Le seconde e le terze più le 
due migliori quarte (per 
individuarle si guardano i punti 
conquistati, poi la differenza reti, 
quindi il maggior numero di reti 
segnate, ecc...) accedono ai playoff, 
nei quali (il primo turno sarà a gara 
unica) la miglior seconda riceve la 
peggior quarta, la seconda miglior 
seconda riceve l’altra quarta, la 
peggior seconda riceve la peggior 
terza, la miglior terza riceve la 
seconda delle terze: in caso di 
parità di queste sfide dirette si va 
ai tempi supplementari e poi 
eventualmente si battono i calci di 
rigore. Poi ci sono le semifinali e le 
finali con andata (la prima partita 
si gioca in casa delle squadre 
peggio classificate) e ritorno: 

anche qui in caso di parità ci sono 
supplementari e rigori.

RETROCESSIONI Scendono in 
Serie D le ultime classificate di ogni 
girone. Ai playout vanno 14a, 15a, 16a 
e 17a di ogni girone che si 
affrontano con la seguente 
formula: 17a contro 14a, 16a contro 
15a. Sono partite di andata e 
ritorno (andata sul campo della 
peggio classificata): : in caso di 
parità di punteggio si salva la 
squadra meglio classificata in 
campionato. 

IL REGOLAMENTO

Promosse in 4, retrocedono in 9
Così saranno i playoff e i playout

IL POSTICIPO

 Il programma viene completato 
dal posticipo tv. La Reggiana se 
batte il Cuneo va sola in vetta, ma 
Colombo deve ridisegnare la difesa 
(la meno battuta tra i pro: 2 gol) 
per l’assenza di Sabotic, operato al 
ginocchio destro: il tecnico arretra 
Frascatore invece di inserire De 
Biasi. Emergenza in attacco per 
Iacolino che deve fare a meno di 
Chinellato (operato al setto nasale) 
e dei convalescenti Banegas e 
Capellino; in difesa è invece 
squalificato Conrotto. 

Così in campo questa sera (ore 
20, diretta su Rai Sport 1):
REGGIANA (3-5-1-1) Perilli; Spanò, 
Parola, Frascatore; Mogos, 
Bruccini, Maltese, Angiulli, Siega; 
Giannone; Arma. (Rossini, 
Castellana, De Biasi, Rampi, 
Di Nicola, Ceccarelli, Pesenti, 
Bartolomei, Loi). All. Colombo.
CUNEO (4-4-2) Tunno; Barale, 
Quitadamo, Rinaldi, Gorzegno; 
Beltrame, Gatto, Cavalli, Corradi; 
Ruggiero, Garin. (Cammarota, 
Ferrero, Franchino, Thiao, Corsini, 
Bonomo, Scapinello, Campana, 
Ottobre). All. Iacolino.
ARBITRO Camplone di Pescara 
(Macaddino-Bianchini).

Reggiana, stasera
arriva il Cuneo:
3 punti per la vetta

Perugia sempre più su
Del Prete gol e assist:
ora il Lanciano è in crisi
1Otto punti in quattro gare per Bisoli, senza attacco D’Aversa
Nella ripresa ci sono la prima rete di Fabinho e due traverse

SABATO 14 NOVEMBRE
LIVORNO-VICENZA (ore 15)
MODENA-PRO VERCELLI (ore 20.30)
DOMENICA 15 NOVEMBRE
SPEZIA-CAGLIARI (ore 12.30)
ASCOLI-PERUGIA (ore 15)
AVELLINO-LATINA (ore 15)
BRESCIA-TRAPANI (ore 15)
COMO-PESCARA (ore 15)
LANCIANO-CROTONE (ore 15)
SALERNITANA-NOVARA (ore 15)
TERNANA-ENTELLA (ore 15)
CESENA-BARI (ore 20.30)

13ª GIORNATA

 SERIE A   PLAYOFF   PLAYOUT   RETROCESSIONI 

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CAGLIARI 26 12 8 2 2 24 10
CESENA 23 12 7 2 3 21 10
BARI 22 12 6 4 2 14 14
CROTONE 21 11 6 3 2 18 11
LIVORNO 20 12 6 2 4 18 12
NOVARA (-2) 19 12 6 3 3 13 8
PESCARA 18 12 5 3 4 16 15
VICENZA 17 12 4 5 3 16 13
BRESCIA 17 12 4 5 3 17 19
SPEZIA 17 12 4 5 3 14 18
TRAPANI 16 12 4 4 4 17 16
LATINA 16 12 4 4 4 14 13
PERUGIA 15 12 3 6 3 8 6
ENTELLA 14 12 3 5 4 9 12
PRO VERCELLI 14 12 4 2 6 8 12
AVELLINO 13 11 3 4 4 17 16
TERNANA 13 12 4 1 7 13 17
MODENA 12 12 3 3 6 9 16
SALERNITANA 11 12 2 5 5 13 19
ASCOLI 10 12 3 1 8 10 17
LANCIANO (-1) 9 12 2 4 6 8 13
COMO 8 12 1 5 6 12 22

CROTONE (3-4-3)

AVELLINO (4-3-2-1)

OGGI ore 20.30 PREZZI 8-55

CORDAZ

1

BUDIMIR

17

RICCI

7

STOIAN

2

DOS SANTOS

3

YAO

6

FERRARI

13

MARTELLA

24

SALZANO

20

CAPEZZI

28

ZAMPANO

27

FRATTALI

1

MOKULU

9

BIRASCHI

5

CHIOSA

27

LIGI

14

VISCONTI

13

JIDAYI

25

ARINI

4

GAVAZZI

6

BASTIEN

26

ZITO

11

CROTONE PANCHINA 22 Festa, 5 
Cremonesi, 8 Balasa, 23 Modesto, 19 Paro,
18 Barberis, 10 De Giorgio, 11 Torromino, 2 
Stoian. ALLENATORE Juric. SQUALIFICATI 
nessuno. DIFFIDATI Modesto.
AVELLINO PANC. 22 Offredi, 17 Nitriansky, 
2 Nica, 8 D’Angelo, 15 Soumarè, 24 D’Attilio, 
23 Giron, 20 Insigne, 28 Napol. ALL. Tesser. 
SQUALIF. Castaldo. DIFF. Arini e Nica.
ARBITRO Nasca di Bari.
GUARDALINEE Citro-De Troia.
TV Sky Calcio 1.

LA SFIDA DI STASERA

Il Crotone per il 2° posto
Ma l’Avellino ora corre

Saporito-Zappella

I l primo posto è irraggiun-
gibile, ma il Crotone può
vendicare la sconfitta di

Pescara con un successo che lo
riporterebbe al secondo posto,
a 2 punti dal Cagliari capolista.
Di fronte, però, c’è un Avellino
in forte ripresa, imbattuto da 5
turni (3 pareggi e 2 vittorie). 

LE ULTIME Torromino accusa
un fastidio al ginocchio e tiene
in apprensione Juric, Tornano
titolari Ricci e Stoian, con Ca-
pezzi che riprende il suo posto
a centrocampo dopo l’espe-
rienza in attacco a Pescara; Ba-
lasa e Zampano (favorito) si
contendono un posto. Tesser
deve fare a meno di Rea e Tava-
no per circa un mese, oltre a
Trotta per un problema alla ca-
viglia e, in difesa, all’ex Ligi: si
profila quindi un passaggio al
4-3-2-1 nel quale potrebbero
trovare spazio Zito e Bastien al-
le spalle di Mokulu. Circa 300 i
tifosi ospiti al seguito.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PERUGIA 2

LANCIANO 0
PRIMO TEMPO 1-0
MARCATORI Del Prete al 31’ p.t.; 
Fabinho al 16’ s.t.

PERUGIA (4-2-3-1) Rosati 7; Del 
Prete 7, Volta 6,5, Belmonte 6,5, 
Comotto 6,5; Zebli 6,5, Della Rocca 
6 (dal 20’ s.t. Spinazzola 6); 
Fabinho 7 (dal 28’ s.t. Di Carmine 
6), Taddei 6, Lanzafame 6,5; 
Ardemagni 6,5 (dal 44’ s.t. Drolè 
s.v.). PANCHINA Zima, Mancini, 
Rossi, Salifu, Zapata. 
ALLENATORE Bisoli 6,5.
LANCIANO (4-3-3) Casadei 6; 
Pucino 6, Aquilanti 5,5, Amenta 6, 
Mammarella 6; Ze Eduardo 5 (dal 
17’ s.t. Vastola 6), Paghera 6,5, Di 
Cecco 6; Piccolo 6, Ferrari 5 (dal 
20’ s.t. Lanini 6), Marilungo 5,5 (dal
27’ s.t. Padovan 5,5). PANCHINA 
Antonino, Rigione, Crecco, Di 
Matteo, Bacinovic, Di Francesco. 
ALLENATORE D’Aversa 6.

ARBITRO Rapuano di Rimini 6,5.
GUARDALINEE Borzomì 6-Lanza 
6.
AMMONITI Ze Eduardo (L), 
Marilungo (L), Paghera (L) e Zebli 
(P) per gioco scorretto; Vastola (L)
per proteste.
NOTE paganti 2.408, incasso non 
comunicato; abbonati 6.800, 
quota non comunicata. Tiri in 
porta 8 (con due traverse)-4. Tiri 
fuori 6-3. In fuorigioco 1-1. Angoli 
2-4. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 5’.

IL MIGLIORE

 DEL PRETE
DIFENSORE DEL PERUGIA

7

A destra Fabio Ayres Fabinho, 24 anni, festeggiato dopo il gol KOMUNICARE

Antonello Menconi
PERUGIA

P ur senza entusiasmare,
ma crescendo a piccoli
passi, il Perugia conqui-

sta il quarto risultato utile con-
secutivo (8 punti), lasciando il
Lanciano al penultimo posto e
con seri problemi in zona gol:
la panchina di D’Aversa co-
munque non è in discussione.
Alla lunga il successo è stato
netto, anche se per gli umbri
non è stato tutto facile. La
squadra di Bisoli ha rischiato
grosso in avvio, quando è stato
decisivo l’intervento di Rosati
per neutralizzare nella stessa
azione le conclusioni ravvici-
nate di Di Cecco e Marilungo. 

VANTAGGIO La possibilità di
sfruttare gli spazi per le accele-
razioni ha permesso al Lancia-
no nella prima parte di prende-
re coraggio e anche campo, ma
senza incidere. La reazione del
Perugia è stata però veemente
e dettata anche dalla scelta di
Bisoli di invertire gli esterni
d’attacco: nella diversa posi-
zione Fabinho e Lanzafame

hanno potuto mettere in evi-
denza le carenze difensive del
Lanciano e come immediata
conseguenza è arrivato il gol. A
lanciare Del Prete (terzo gol) è
stato il redivivo Rodrigo Tad-
dei (alla prima da titolare): il
tiro decisivo ha trovato la for-
tuita deviazione di Aquilanti. 

LA RIPRESA Nella ripresa il
Lanciano si è ancora buttato in
avanti, creando la sua più bella
azione con il doppio scambio
tra Paghera e Piccolo e tocco
conclusivo in area di quest’ulti-
mo con palla di poco a lato. 
Scampato il pericolo il Perugia
è riuscito a chiudere la gara
con la prima rete di Fabinho,
puntuale nella deviazione sul
cross di Del Prete. Subito dopo
un altro brivido con Marilungo
che, solo davanti alla porta,
non è riuscito a deviare la palla
con il petto. Nel finale i padro-
ni di casa hanno dilagato, sfio-
rando il 3-0 prima con Arde-
magni, la cui conclusione in
area è stata deviata da Casadei
sulla traversa, e poi con Lanza-
fame che, solo davanti alla por-
ta, ha colpito ancora il legno.
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Serie BRI posticipi della 12a giornata Lega ProR10a giornata

Franco Proto è vicino con profondo affetto
all�amico Mario Macalli in questo momento di
grande dolore per la scomparsa della cara moglie

Mariola Inzoli
- Catania, 8 novembre 2015.

Giuseppe Pasini con affetto è vicino a Mario in
questo tristemomento per la scomparsa della ama-
tissima moglie signora

Mariola Inzoli
- Desenzano del Garda, 9 novembre 2015.

Il Presidente Onorario Silvio Berlusconi, i Vice
Presidenti Adriano Galliani, Barbara Berlusconi e
Paolo Berlusconi, il Consiglio di Amministrazione,
i Dirigenti, i tecnici, i calciatori e il personale tutto
dell�A.C. Milan partecipano profondamente com-
mossi al dolore di Mario Macalli per la perdita della
moglie

Mariola Inzoli
- Milano, 8 novembre 2015.
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